
IL DIRIGENTE 

 

Richiamata la legge 30 dicembre 2020, n.178 Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 , in particolare, l’art. 1, comma 

526; 

Vista la nota MUR prot. n. 8329 del 18 giugno 2026 relativa al contributo per le spese di 

locazione abitativa sostenute dagli studenti fuori sede previsto dall’art. 1 commi 526 e 527 della 

Legge 30 dicembre 2020, n.178; 

Visto il Bando di concorso per l’assegnazione di contributi per le spese di locazione abitativa 

sostenute dagli studenti fuori sede iscritti all’a.a. 2025/26 pubblicato con all’Albo Ufficiale con 

Decreto Dirigenziale 506/2026; 

Atteso che alla data di scadenza, prevista per il 22 luglio 2026, sono pervenute nr. 24 

candidature; 

D E C R E T A  

Art. 1) in attuazione delle disposizioni indicate in premessa, gli studenti idonei all’assegnazione 

di contributo per le spese di locazione abitativa sono indicati nella seguente tabella: 

 

matricola 

217904 

191763 

203410 

213725 

204975 

215965 

207842 

194908 

216775 

121201 

207754 

218958* 

121563* 

155026* 

*devono integrare la documentazione carente/mancante secondo le indicazioni fornite tramite 

comunicazione email. 

Art. 2) risultano esclusi dalla assegnazione dei contributi per le spese di locazione in quanto in 

difetto dei requisiti previsti dal bando, i sottoelencati studenti: 



per valore ISEE superiore a 20.000,00 euro 

 

matricola 

218829 

188795 

 

 

per incompatibilità al contributo derivante dall’aver usufruito per l’iscrizione all’a.a. 

2025/2026 di altri contributi pubblici per l’alloggio (borsa di studio “fuori sede” - ER.GO) 

 

matricola 

213281 

209920 

        

       per il mancato raggiungimento del requisito minimo di merito 

 

matricola 

187812 

193419 

107697 

189941 

136076 

129281 

       

Art. 3) Avverso il presente Decreto è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

nei tempi previsti dalla legislazione vigente; 

 

Art. 4) UNIMORE effettuerà controlli a campione sulle dichiarazioni rese con 

l’Autocertificazione di cui all’art. 3 comma 4, anche in collaborazione con ER.GO nell’ambito 

degli accordi vigenti in merito alla gestione dei benefici di diritto allo studio. Nel caso di 

accertamento di dichiarazioni non veritiere, il dichiarante potrà incorrere nella revoca del 

beneficio, fatte salve le sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

Art. 5) Responsabile del procedimento è Giuseppe Gatti della Direzione Servizi agli Studenti. 

 

 
IL DIRIGENTE  

               (f.to Dr. Paolo GRASSO) 

 


